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AL SERENISS. GRAN PRINCIPE 
DI TOSCANA. 

Il Capitano Giufèppe Righi da Fabbri ano. 


Va 



Cosa manifefta Serenifs. Prìncipe 
che della maggior parte delle vitto- 
rie ottenute in gran fatti d’arme la 
miglior lode (ì deue attribuire alla 
__ Cauallcriaconquefta Vnni, Van- 
dali, Gothi , & altri popoli fèttétrionali ne tempi più 
antichi, hauendo conquafTau Italia, e depredata Ro 
ma dominatrice deile ^cnti , al fine dift ruffero mifc- 
ramente quel fuperbo e gloriolo Imperio : & al tem- 
po de noftri aui , e noflro Tartari , T urchi , e Mori, 
annichilato l’Imperio Orientale, e minati unti Re- 
gni della Criftianità , finalmente hanno fbggiogata 
quafì tutta TVngheria. Ma fapendo V. A. quante 
volte la fua Serenifs. Cafa con fingolar pietà habbia 
impiegati Tclori t genti in difda di Santa Chiefà : 
imprendendo Eroiche imprefe, e malageuoli apro 
del nome Chriftiano con trai comune inimico, non 
mi fa meftiero dir più oltre. Confidcrato dunque 
Scrcnifs. Signore , il difàuantaggio , che con quelli 
fieri nimici habbiamo ; mi è luccefTo gl’anni adie- 
tro ritrouar vn modo, da poter , (è non m’inganno, 
far gagliarda refiftenza all'impeto cauallcrefco, qua 

A a leardi- 
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le ardifeo dedicare all’A. V. $. perche cflèndo inftru- 
xnento di cola più importante, e neceflaria di quanti 
fi liano ritrouatc nel corfo militare,credo non lehab 
bia ad eiTcr difcaro,e per le lleffo,e come inuenzione 
di chi attualmente la leruc. Ma forfè le parerà che 
huomo di cui a pena fi fa la patria c’1 nome , ardile*, 
troppo i arrogandoli tra tanti cfpcrti è valore!! Sol- 
dati di refiltere con fue inuenziom alla caualleria: 
cola fìn’hora celata à tutti quei nobili ingegni , che 
per arricchire la Dilciplina Militare fi fono affaticati. 
A che rilponderò femplicementc , che li come è pia- 
ciuto alla diuina prouidenza tener per molti lecoli cc 
late, e poi difeoprire l’vtilifsima inuenzione della 
Stampa c quella marauigliofaè tremenda dell’Arti- 
glieria i cesi potrebbe hora compiacerli di manife- 
llare per mezzodì rozzo ingegno vn’inllrumcntoà 
dcilruzzione del comune nimico, efficaciffimo : ol- 
tre che propongo colà , di cui l’elito ò vano , ò vera- 
ce, c vtile, ch’egli lia per clTere , prefto potrà vederli : 
c mi rimetto fempre à quelli, che di miglior giudizio 
dotati , e da maggior efpcrienza affinati faranno . 
Se dunque l’inuenzionc propolla riulcirà,come {pe- 
ro , fi degni V. A. gradirla, e darle quell’autorità, 
che all’importanza della cofa fi richiede. Ond’io ani- 
mato dalla lua benignità non mancarò di meditar- 
mele con altre indullrioic fatiche Scruitorc non af- 
fatto inutile . E facendo all’A. V. S. humilifsima ri- 
uerc nza le prego da Dio perfetta felicità . Di Pila li 
iy di Nouembrc 1608. 

Diy,A.s. 

Vmilifs. e Dm otifs. tenitore 

Giufeppe l\i$hi . 
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ALLI LETTORI. 

. & 


Olii fi marauigliaranno che efìendo ilprefente tri- 
tato [olo per mùftrare il modo come fi debba fabri - 
care vn Infiromento per ripararft in campagna 
aperta dall’ impeto, & vrto della Canal leria ,fta 
flato [uperfluo, rapprejentarcoja , e darla alla 
Stampa, quello con [empiite modello, edi[egno,fi 
poteua fìnga tante cerimonie mauifeflare al Mon 
do, il che io non nego, ma anche è vero^be riufcen 
do Cinuentione come io j limo grande è [ultime , ejfendo io buomo di pri - 
nata fortuna , era necejfario ,per darli quel moto che conueniua , a co[a 
tanto lontana dal verì[imile,[are in modo che veniffe a notitia a molti è 
principaliffimamente, a gran Trincipi è Caualieri , e Guerrieri di molta 
praticba che fìnga il bcnefitio delle S lampe è imponìbile a faperfìfìart . 

Quattro poi [arannofra molti altri profitti li principali, che con l'a- 
iuto di qucfìa mia iniuflria combatteranno li dui tergi più Soldati del» 
Cvfo primiero . Si adartarà la Caualleria in luogo che non può effer co» 
battuta da maggior numero, o più calore di Caualleria nemica accomo- 
data in modo che può ejfìer preila, e pronta à combattere il nemico , con 
molta buona occafione . Mac'l più importante bencfitio , che poffa ap- 
portare qu fia mia indufìria , [arà che ajficurato il Mofìhetto , e l'^Ar- 
chibugiero dall’impeto è vrto del Cauallo offendendo vicino, e lontano fi 
renderanno affatto formidabili proprio vantaggio della noflra natioue, 
Sirimediarà in vno ifìtffo tempo con il meggo di quefla mia indu- 
flria à tutte quelle dtfficultà , che credeuano i Trincipi CbrifUani,quan» 
do difegnauano muouer guerra à Turchi rifatto à quella numerofìa Ca- 
ualleria, il che conofìiuto bine dal Sig. Giorgio Bafla Capitano è Guer- 
riero di molta e[perienga,in quel [ho Trattato del Maeflro di Campo Go 
nerale,nell'vitirno Libro che fa delle Battaglie, & modo ihe ft debba te- 
ner e, campeggiando contro Turchi, mofìra t udentemente tutti ì perico- 
li, e iaconuenienti che può [accedere in quelle aperte Campagne d'Unghe 
ria , venendo a Bandiere [pie gate per far fatto d’Urme , con vna militin 
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tanto grande de Cauallerì, H che dì ciò non poco eì rallegriamo , per ba- 
tter conojciuto le medefme difficolti da S.E. Moflrate , & forfi inten- 
tato il modo con l’aiuto de nofiri ordigni , certo ftcuro è rifoluto ,da po- 
terne [per are con molto -vantaggio combatterli, & •vincerli, ilcbe potrà 
il benigno Lettore leggere , & auuertire , quanto egli dice nel prealle- 
gato trattato . 

Ci {enfiamo ancora , che fe quetta prefente Operetta non /piegai fuoi 
concetti, con quello ornamento, & ordine di dire , ebeforfi conuerrebbe a 
quelli chcyprefumono dar l' opere alla Stampa, ci fcufi,che confrffiamo ef 
Jerb uomo di poche Lettere , come auuiene a quelli che attendono ad al- 
tra profeffione . S e altri poi defidereranno vedere più dijlefamente vna 
compiuta materia di procedere in guerra, auuerta, quanto ne f criue il Ce 
nucci , & il Tellicciari , che con non minor lode che molta peritia Mili - 
Cnre, ha difuf amente f crino [opra queflahon orata profeffione . 
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BREVE 


DICHIARATIONE 

DELL'INSTRVMENTO RITROVATO 

Dii 


CAPITANO GIVSEPPE RIGHI 


DA FABBRIANO, 

Per rejifierc alla Canallcria • 




E R più chiara intelligenza deU’inuentione di* 
fcorrerafsi con la maggior breuitd pofsibile , 
per qual cagione t fcne porta fpcrar molti pro- 
fitti. foggiungendo infiori* come in luoghi 
piani c fpatiofi con infanteria in qual (ì voglia 
modo armata, non fi porta far refiftenza all’vr 
to, 8c impeto Cauallerefco. 

Medertmamenteidifuantaggi.einfofficienza» che in campa- 
gna aperta porta feco l’vfo della Picca, centra T urchi, & altre na- 
tioni.che ci preuagliano di cauallerie, e da quella comincieremo. 

La Piccha non ferendo lontano, c poco vicino,puòeflcr offerti 
da predo è lontano ; pur che’l nimico la combatta con armi da 
lanciare. 

Se farà abbandonata^* Caualleria.da quelli pochi archibugiè- 
ri» che la fpalleggiano , come può facilmente fuccedere , combat- 
tendo i pochi con molti , come fpeflo èauucnntocontra Turchi, 
«(Tendo lo (quadrone fpogliato del Tuo pre lìdio, può da maggior, 
c minor numero di archibugieri cfler aliai ita da tutti i lati . 

E cofa veri limile a credere che indotto a fimi! termine, fi difor 
dini è fi confonda , e che il Caualiero fuo proprio difauaneaggio, 
contorni, c mandi in fracaffo. LaPic- 



Digitized by Google 



* ' I* f icdiàlùorr (JtMo Sqttac? roride come fl Pcfcefuor dejl’a^r 
*jtn c fc vuole offendere il Soldato, c fch'uandola fi ritira, c impof 
-libile , che lo faccia cfi’cndo per fe fteffa arme che imbarazza , ri- 
Carda,& impedifee. 

Conuenendogli fare la ritirata, perrifpetto d’efler 'affai ita da 
maggiore sforzo, ò maggior valore del inimico , malagcuolmen- 
tc può ciò fare fenza perder molto il fuo viaggio, e fe lo Squadro- 
ne farà affamato alla coda, facendo alto per fua ditela, può clfer Co 
pragiunto dal grollo dcll efercito c forzato a cóbatterc con ogni 
forte di difauantaggio, e sbandandoli effer preda di chi lacóbatte. 

Non poffono combattere tutti inficme, perche rote > da qual fi 
voglia laro, i primi fiU,tutte quelle Picche, che Hanno verfo il cen 
tro , da fe medefime fi mettano con la fuga in fracalfo fenza pure 
hauerabbaffato le punte. 

Guerreggiando con quefta forte di arme contra Turchine altre 
cationi che ci preuagliano di Caualleria affai, quanto farimag- 
giore il numero delti nimici,altretanto fermeranno di numero li 
difenfori , perche conuenendo far gli fquadroni molto più grofsi, 
di tanto diminuiranno il numero di quelli, che ci difendano,e fe- 
tifeono lontano è vicino . 

Sia per efempio per prouare cofa tanto importante, che armati 
dofi contro qual fi voglia Principc,& tn particolare in quell’aper- 
tecampagne d’Vngheria . Verbi graria quarantamila Fanti, e nc- 
ccffario per difenderli da maggiore sforzo di caudleria formare 
molto piu grofsi quei tre corpi dt battaglia, e tanto minor nume- 
ro refterà de Soldati che combattono vicino è lontano . 

Quella forte di militiadi Picchieri coftano affai ,& effòrbifea- • 
no molta fpefa,c quel che importa più effondo fiata meffìi in vfo, 
a fin che difenda ècuopra rarchibugiero,fia lungo egroflo lo fqua 
dronc quanto fi voglia non può coprire mai più d’vn munipulo 
per lato, apunto quanto la (uà guarnigione importa . 

Quelli (opra nominati grofsi fquadroni fijno pur d’Alemanni, 
Italiani, o Spagnoli Tempre refterauno fuori delle fuedifefe dui 
terzi è più di Soldati armati di Schioppo. 

E fe tanti ne auanzeranno non hauendo Bofchi ò Fiumi , ò al- 
tri lìti defa (trofiche li difendano dall’impeto cauallerefco, meri- 
tamente fi poffono chiamare Fanti perduri . 

Il creder poi che quelli Archibugieri che auanzeranno fuori 
delle difefe delle Picche fi debbano con buon fondamento loca- 
re in mezzo dello fquadronecome configliano molti , e che ingi- 
nocchiati 
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> «occhiati quelli che (Unno loro Itami, polTono difèndere leVfc? 
che , e fe medesimi , colà molto pericolosa , poiché (parando gli 

- fchioppi dal centro del Battaglione è più pericolo offendere l’a- 
mico profsimoche’l nimico lontano, elfenao lecofe in tanta con- 
fusone, & fi pieni di fpauento, che non fi adatterebbon o i fi diffi- 

- cile indudria . 

Il Soldato ancora ritrouandofi a piedi» & per vn certo naturale 
. iftinto timorofo del Caoaliere , che conofce effere il Tuo proprio 
contrario , più delle volte (lima maggiore il pericolo» che quello# 
che gl i rapprefenta Toccafioni, & il Cauallo . 

Ma vno de maggiori inconuenienti, che porti (èco la Piccha»C 
chela maggior» & miglior gente de noftri ricreiti armati di quel- 
la forte di arme ne maggior bifogni fia affatto otiofa » & tarda » a 
riparar c le colè ridotte aU’vlcima rui na . 

Efc non baderanno quelli efempi » dichino vn poco quelli che 
tanto innalzano la Piccha»doue, e quando ,& in quali occasioni» 
con tra Turchi, Tartari, e Morire altre (Iraniere Nationi habbino 
villo, o intefo»che il benefitio della Piccha,habbia cagionato mai 
vittoria alcuna . E ben vero che tra Principi Chridiani, incanta* 
ti da quella mala conluetudine di qued‘arme,Suizzeri,& Meman 
ni con Piccha contra Piccha , hanno guadagnato qualche riputa- 
tone; ma con altre forti di genti draniere, fono dati efempi di 
molrcfciagure, & a quei Principi,chefenefono ferititi di molte ca 
lamiti, mi refterebbono a dire molti errori cagionati da quedft 
afortunata arme»ma hauendonedifeorfo aliai couuene uolmenrc» 
lederò di più dirne . 

IlSignor Giorgio Badi considerando perii medefimo fofpet- 
to , quanto l'armi Cefaree » fijno inferiori alle Turchefche ri (pet- 
to a qu .-Ila molta Caualleria, in quel fuo trattato del Madrodi 
CampoGcneralecondgliò che per non edere affatici aU’improui- 
fo,che con alcuni pali dicalcati nel terreno, 8c concatenati di fer- 
ro lì circondi il campo , per poterli poi eoa maggior cautela trin- 
cerarli ; ma conuenendo disloggiare fpdfo , 3t ritornare alle me-, 
delime fatiche, ecofa perieoi ola hauendo il nimico più potente, e 
vicino. Molti altri induli rioli Capitani tato antichi, quanto mo- 
derni , non conofcendo poter conrradare con queda forte di mi- 
liti?, fe non con manifeda ruina per difender fe medefimi , eie co ' 
le com racfTe alla lor fede, eleflèro (iti auuantaggiaci,in luoghi cmi 
ncnti.e difadrofi all’vrto,& impeto cauallerefco . 

Con quedo modo di gucrTcggiarc Fabio Mafsimo difefela R« 
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publica Romina » afflitta' qual? fin'a fvltinla ruma , per quelle tre 
memorabili (confitte haute à Canne, a Trafimcno» a Trebbia . 

A tempi noftri il Signor Profpero Colonna con quefto medelì- 
mo configlio difefe lo Stato di Milano, in quel tempo adattato da 
Francefi,in grandifsimariputatione,perla numcrofa è braua ca- 
wllcria di quella età , ma quefto modo di guerreggiare , c più ac* 
comodato afare qualche difefa,cheafargrandi acquifti , e fe l'i- 
nimico farà più potente , rinouando la guerra , può apportare la 
ruina non folo de popoli alfaliti, ma la perdita dello Stato . 

Alcuni altri intendendo che con l’occafione di quefte guerre 
d’Vngheria propongono alcune carrette per feruire in quefto me 
defimo propofito del trincerarli > e renderli ficuro dall’impeto »e 
ferocia del cauallo , il che crederei potere auuenire ftando fermi 
nelli alloggiamenti ; ma douendofi marciare alla volta del nimi- 
co, per venire con qualche vantaggio al fatto d’arme ; non faprei 
con qual fondamento fi tenga quefta opinione , & percioche nel 
marciare incontro il nemico conuienc tal volta pafiare per luoghi 
dileguali, pai udofi, affollati, montuofi, & in mille modi difàftrofi 
al tran fico di quefte carrette ; ma confelfando a ncora , che fi pof* 
frl’huomo feruire di guadatoti: matuttauia in quello inftante, 
quando in poco fpatio d’hora fie per venire alle ftrette con Tini» 
mie©, non laprei per qual ragione voglia altri foftenere quefta fua 
propofitione : attefo che non è pofsibilc in tanti ftrepiti,e confu- 
fioni militari dar fcfto coli repentinamente a tante cofe, come 
vguagliare (iti, di riuare acque, e fpianare pafsi* cofaimpofsibiliG» 
lima, perche li ftragoridori nemici farebbono macello de poueri, 
e difarmati guaftatori . 

In oltre fi può rompere vna carretta , & per rifarcir la doue fa- 
ranno li marangoni, con tanti ritagli, che bifognano per accomo 
darla, può anche edere, che per la vicinanza del campo nemico* 
luffe colto di mira il carrettiere, o vero il cauallo,per il che,chi ha- 
ueri modo di riparare, in tanto fracafTo d’arme atantifiniftri 
accidenti . 

Vorrei ancora intendere da quefti,quali faranno li conduttori, 
fe da Soldati , come voleua il Signor Pietro Nauarra , e pur vuole 
che fiano guidate da caualli, non è dubbio alcuno , che volendoli 
feruire quelli carri , o carrette per far trincere al noftro raofchet- 
tiero incontro il campo iuimico,ftando lacofa così,quel pericolo 
d’elTcrc ammazzato dal nemico l’iftdTo fi può credere che pofsa 
foce edere dall'amico (Udo nel luogo di mezzo fra l’vno, e f altro, 

" Per 
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Ter pìùvalìdaréle ragioni dì qùeft! carri, faceua gran fónda» ■ 
mento» che anco il Soldato ne hauerebbe riceuto commodo» per 
la condotta del Aio bagaglio » ma che colà di maggiore inconuc- 
niente fi può Aimare, quanto in volere imbarazzare vn luogo più 
importante polla edere § per offendere con ocni prclla occafionc 
{inimico. 

Si vengha hoggi mai aH’intention noAra, & dichiariamo quel* 

10 che ci retta a manifcftarc per fodisfattion delle cofe propoAe, 
k dicali prima del modello aell’inuentione . 

IlnoAroInArumentoha la fua Compofitione di legno foto i 
di ferro folo » & di legno » Se ferro infieme , quale per il meglio ac- 
ccttaremo. 

Se di legno fi adattino quattro regoli di legno, per illargo quia 
dici piedi» ò meno, che poco importa,6c quelli che con angoli ree 
ti per il trauerfo gli interfccaranno non fiano meno di altri quin- 
dici piedi , de quali fi formari vn'Inftromento come vna grata, 
che cosi fard chiamata per il noAro propofito . 

Detta grata acciò non Aia per il piano di Aefa in terra, fe gli ac- 
comodi con virgole di ferro o legno, che l’huomo voglia otto ver 
gole per il meno vn piede è mezzo lunghe»acciò detto Infirumen 
to Aia tanto eleuato dal terreno . 

QueAi regolilo vergole,che nominare gli vogliamo, fiano per 

11 largo grofsi cinque dica per ogni verfo,quelli di trauerfo alqui- 
to meno à giuditio di quel buon Soldato, che ha prouato che co- 
fa fia l’impeto della Caualleria . 

Se quelli regoli,che Aaranno per il largo faranno quattro,que!- 
li che trauerferanno fiano fei con conueneuolediAanza come ap- 
pare in difegno. 

Se li faticheranno diferro élegno infieme, fiano pure gli quac 
traregoli che Aanno perii largo della medefima fodezza , le al tre 
fei virgole fiano difetto con quella parte che reAano di fuori ver 
fo if nimico finifea in piita per offefa di quelli che volefiero vttarli. 

In qual fi voglia maceria, che fiano fabbricati queAi in Aromen 
ti non varia il pezzo contrapefando la più fottile vergola di ferro 
all’altra più grofia dilegno . 

Tutto l’inftrumento infieme non fari di maggior pefo di cen- 
to libbre» a talché a quattro fol dati venticinque gliene toccherà 
per portione . 

Si doùerano queAi ordigni prefentare nel giorno del fatto d'ar 
mcdalla più brauaA cfpenmequta foldatcfca che fia nel campo, > 

£ a &lo 
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Bc lei fletto Capitano ne fia gnidi . 

Ogni I n fi r amento in fuddetta occaftone («riportato da qoit* ' 
tro faldati Copra nominati, Se che non habbino altro pcnfieroyche 
per fiUaezxa di tutti bene adattarli a condurre detti inflrumenti . 

Mancando qualche detto dei portatori morto nel códurre que- 1 
Ili inflromenti.fiano prima che fi venghi a quelli bifognicou buo - 
«'ordine deputati altri in luogo di quello che maneberi . 

Confifteado in quella attione tutta la Comma della fperanr* • 
della vittoria, detti Coldati doucranno di priuilegi , & di ftipcn* 
dij-effer più largamente remunerati , c come huomini più degni 
(limati • .i 

Si pofTono condurre interi , & /pezzati , e con faciliti grandi^ 
finta in vn’attimo fi pofTono reintegrare . 

Se il Maeflro di Campo in occafione di macanza ne volefsi Cab - 
bricare de nuoui in ogni luogo doue fiano Selue , arbori , & coni* 
■soditi di legnami , per Cpatio d’vn quarto d’bora Ce ne può prò* 
(ledere a baflanza. 

Cinquanta carri aplicati al Ccruitio di qucfle trinciere , con fa* 
oliti ne condurranno al biCogno cinquantamila Fanti . 

Ogni Soldato , eilendo la fabbrica di eCsi rozza , Ce ne può fare 
architetto, e Ce vi Coffe mancanza di ferro , con rifletto legno fi 
pofTono inchiodare . 

Gli finimenti Cono in modo formati, che quella parte che of- 
fende più Tempre c volta verfo l’inimico, venga pur per fronte ,o 
per fianco . 

In altri tempi , e fuori dcll'occafioae dTiauer a venir Cubito al 
filtro d'arme fi pofTono dare in gouerno de guadatori , e gente 
fintili . 

Conducendo fi in fattione ogni volta, che fi fard ateo fi pofTono 
per minor fatica delli conduttori pofare interra , Se il medefimo 
fi può fare come faranno condotti a ragioneuol diffama contro 
rinimico lanciando al mofcbectiero , che dietro apportando il 
mofchenofaccia il debito Tuo . 

. Nel adoperare quefli inflrumenti nel fatto d'arme portandola 
fl Soldato con vna mano vno di quefli inftramenti, Se l'altra attac 
candola con quella del compagno Euri vna concateninone dif- 
ficile a difunirfi. 

Per accidente vno di quelli Inflruméti ò piùrefli dietro òpa£ 
fi innanzi dell’altro non può caufare errore , 'Se accadendo con» 
duali per luoghi ineguali c diiàftrofi, ancor che la fila fi rompefle 
- ■> in più 
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fa p!b partì p«r fa capone allegata di fopra non farebbe?! difordT' 
oc molto grande , come che delle Picche la difuntone è peraicio- 
fifiima . 

• In ciafcheduno di quelli Inanimenti retta luogo per quattro j 

mofehettieri i profsimi dando coricati in terra , appoggieranno 1 
il mofehetto all’ordigno , Se li fecondi nell e forcine ordinarie ,fi’ 
che ogn i inttrumcnto darà luogo i otto mofehettieri. 

L’Artellaric non pedano offenderli , perche ftando incapate ' 
nelle fu» rote tre piedi alzate da terra, e gli noftri inflrumenti mi , 
codidoi Piedi non pofTonoriTer colpiti di punto in bianco, & fa ‘ 
fi auuicincranno tanto Cottola fquadra che gli potefTero colpire * 
di mira «peggior danno haueran no gli loro artiglieri» & caualli 1 
cheli ttrafcinanoda noftri mofehettieri , che non fari quellochc 1 
fi pofTa riceuerc da loro . 

Quando bene per difpatia alcuni di quelli dall* Artellaria fot 1 
Cero ftacaffati none danno che importi,che e (Tendo l’ordine dop- ' 
pio, Tempre che il cafo fucceda, altri fene accomoderanno in fuo 
luogo per non riceuer difordi ne . 

Quelli inftromenti non po (fendo riceuer danno, ne dall’ Arti» ' 
glierie, ne manco dal mofehetto Tempre ci fcruirauno in ogni ca- 
lo per ficur a tri nciera . 

' Con quello aiuto fi potrà il Campo retirare ficuramentc tanto ’ 
di giorno come di notte per ogni qualità di fito. 

Potrà il Capitano Generale quando le piaccia improuilàmen- , 
te aifaltare ne Tuoi alloggiamenti gli inimici feruendofi della oc* 
catione della notte con molto fpauentodelli auuerfàrij fi periati* 

(alti repentini, fi per timore che haueranno di non precipitarli 
nelle macchine, e perire in quelle . 

Se il nemico fu (Te in luogo di montagna , o altri firi limili gli 
potrai ferrare le vfeite, & vietargli le vettooaglie . 1 

Ottima cofa per fare imbofcate,tanro di notte quanto di gior- 
no, perche flando gl'inft tomenti coricati in terra»& il Soldato an ’ 
cora facil cofa è che l’inimico improuifamente retti incappato có 
firn ili ftratagem me,ma fenza quella forte ditr incere, Martino Ro ' 
fenio vinfe in vn fatto d’arme il Principe di Orange . 

Si potranno li noftri mofehettieri difendere per tuta la froa- * 
te della battaglia iuque luoghi, che per gran fpatio erano prima ' 
occupati dal Cauallo, e dal Picchierò, che enno tardi, o non mai ' 
vtili a offendere il nemico. '* 

Vero luogo dell’Arclubugiero, ilche non Cepperò dardi Ca- 
pitani 
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pframpifTati vedendoti pérefemplo quinto quitti* forré ili tn3l* 
ci» fuifc fottopolla alla ruina A calpclùto dell* Caualleria abbati* 
donati che fiano dalla Caualleria amica. 

, Perla ficurezza di quelle trincicre potrà il Soldato fcaricare il 
fuo fchioppo con tanta ficurczza, che lo potri fare più d’vna voi», 
cardandoli a vicenda il luogo l’vno all 'altro A tirando quali a po- 
lla ferma il che non pofleua fare per timore del Cauallo inimico / 
combattendo all’vfo ordinario . 

Non occorrerà far que grofsi battaglioni di num. quadro con- 
fu (ione de poueri Sargenti» perche fiandoafsicuraddairinfulto. 
della Caualleria li potrà difendere la fronte verfo l'inimico com- 
battendo aU’vfo ordinario due volte tanto importantifsimo effee 
co al combattere. 

Per la fuddetta ragione , e per l’altre che li addurranno fi pro- 
ibirà che con l'aiuto di quella inuentione combatteranno quattro 
volte tanti foldati dell' vfanza primiera ., 

Jn vn Campo di quarantamila perfone hauerà di millerio il 
Capitano Generale armarne ventimila Picche,laqualc non offen- 
dendo di lontano è poco d’apprelfo,fpe{fe volte accadeua che ab 
bandonate dalla Caualleria amica, & dall’ A rchibugiero jfubbito 
li precipitaua in fuga, come per efempio auuenne Cerefola a Ste- 
nda Dreus, & a Moncontor no fenza pur haucr abbaflatc le Pic- 
che contro i Nimici. 

Con li nollri ordigni tremila Soldati applicati all’inllromeato 
faranno trincierà licura a detti quarantamila foldati . 

Con la ficurezza di quelle trincere non bifognerà formare Io 
Squadrone di più di affile da fronte a fianco come coflumarono 
Macedoni, & Romani . 

Si che da quello lì potrà confiderai quante più gente potran- 
no combattere del folito palato . 

.Si rimedierà a quello inconveniente, che ritrouandofì li fqua- 
droni coli grofsi di fondo, quelli che erano verfo il centro, & ver- 
fo la coda fé le prime file erano difsipate fenza combattere, fi da- 
tano alla fuga. 

Di fopra fi dille le battaglie non cfTcre fiate da Greci,& Roma- 
ni formate di fondo più di ventiquattro file , tutto il reflo de Sol- 
dati erano diflefì in luogo della fronte, il che non era altro che co 
vn lungo ordine in più parti in vn tempo iddio pc n fare d’offen- 
dere gl ’inimid. 

.Dalle fluid ette ragionine franeranno vn’altracommoditàche 

accomo- 
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- in vn modo medefimo ogni Vfficiale per poco pratico che fia m- 

- ‘tenderà benifsimo quel che fi l’afpetta di rare per il carico Tuo (chi 
uando in vn’ifieflo tempo tutti que i rumori e ftrepiti confuti, che 
Tempre che veniua l'occafione di conftituire le battaglie erano firn 
il Maefiro di Campo Generale, & altri Sergenti maggiori . 

Il che douerebbe effer molto ben confiderato da quelli che in- 
ftruifeano militie poi che pofsiamo con l’aiuto de noftri inflru- 
menti tenere ben ficuratoìo fquadrone , & ad vfanza de Greci ,c 
Romani fi ridurrà tn ordine tanto focile quello formare di batta- 
glie che ogni Soldato (àprà Cernire , de fare il Sargenre Maggiore 
pofsédofì per le ragioni Copra allegate Cempre formarli d’vno iftcT 
io modo, Se perche ogniuno conoCchi il luogo Cuo , & la fua fqua- 
«ira fi potrebbe li man moli, variar è difiinguere có qualche colore 

Altri crederanno e fiere imponibile che in tanta facilità fi pof- 
fàno come appare in difegno adattare tanto regolarmente , il che 
fi rifponde non Colo poter Cernire in quello modo , il che è facile 
ad eseguirlo, ma anco irregolarmente Ceminarli per terra come 
coCe prodotte a caCo dalla natura, pur che fiano accomodati nella 
fronte , e per fianco da huomini militari , & che intendano il be- 
neficio, che appettiamo da efsi inCtromenti . 

Da quefto fi può raccolte che fopragiunti improuifamete dal- 
l'inimico tenendoli in tépo fofpetto Cempre apparecchiati gli in- 
ftrumentifeminandoli per douc fi aCpetta cfTere afTaliti acconcia- 
mente potrai formare li battaglioni cuoi , & defenderti honora* 
tamente . 

Altri crederanno ancora che di detti inftrumenti qualche gran 
sforzo de nemici. Ce ne potefTero far patroni , verifimilcoCa ci pa- 
re che venendo all’acquifto di quefti ordigni tato diCcoperti alla 
offeCa de noftri moCchettoni, che Ce ne polla prima che fiano acco 
futi vedere tanta Ctrage , che il reCcante pieno di diCordine , & di 
confufione facilmente reCtino deuorati dalla noCtra caualleria. 

L’eCperimenuto Capitano può ben confiderai nel difegno 
quanto la nofera Caualleria fia locata ih luogo ficuro, & molto 
commodo per feruirfi di buona occasione per caricare addofio 
l’inimico . 

Alcuni penferanno, chejeflendo le forze pari ò poco differenti, 
come altre volte fono fiate fra Franzefi, Se Spagnoli pedono e£ 
fer di qualche giouamento : ma che venendo addoffo come Co- 
gLion fare T urchi per la gran copia che hanno di Caualli , e fanc% 
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. difficilmente fi poffonò Toft^alré yn*!tnpKò Suro gagliardo 3 
; che ancora può eficre vcrifimile che li noltri mofehetti fca ricaro- 
li a tempo fu per farne tanta vcdfionc , che con li corpi loro ri*> 
. forzeranno le noAretrinciere. 

Refti auucrtito il Lettore che per afsicurare refcrcito fopradet 
to, 5c anco qualche cofa maggiore , quattromila Fanti aplicati 4 
quello effetto con due ordini delli fuddetti IuArumenti nelle bae 
taglie campali tanto per fronte come per fianco in qualfiuoglia 
modo conllicuiti li fquadroni rcAeranno tri n cera rii, & afsicurad 
da ogni infutto, & impeto del Cauallo quarantamila Fanti per il- 
quale effetto non fuppliuano ventimila Picchieri» e fe qualcnedu- 
. no volefle meglio chiarirfene veda quanto ne dice con norabilif- 
fimi efempi dell'età noflra » il SignorGiulio Ccfare Brancatio nc 
Tuoi argomenti farti Copra li Comenti di C. Giulio Celare . « 

Molte altri importanti confìderationi ci refla a dire quali per- 
che importuno Colo alla Politia della forma delli inflrumenti per 
renderli più ficuri , & più fpediti » m’è parfo a bello Audio tacerla 
come anco acciò li belli ingegni fappiano applicare quello che al- 
tra cofadel loro rimettendomi in tutto a quelli che haucranno 
‘ miglior giuditio, & affinati da maggiorpratica . 

OBIETTI© NI. 

M Olri altri ancora foggiongeranno che ancor che il negorio 
riefea fecondo 1’intentione ogni altra natione fi potrà Ter 
uire in quelli inflrumenti, il che è vero , ma l’inrentione è Aara di 
leuare il vantaggio a quelle Nationi, che preualeui no tanto di Ca 
ualleria ,ma è anco vero che non tutti fi adatteranno con tara di- 
fciplina a feruirfi di queAa inuentione,& in particolare quelli che 
non aboiidano molto di buona infanteria il chefiauuertifcc nel- 
l'Archibugio, il quale ancor che fia vicino a a oo. anni che è in vfo 
non perciò gli Africani c Turchi la maneggiano con tanta de» 
Brezza, &brauura. 

Molte cofc ci rcAcrebbono a dire circa li profitti loro, ma di 
queAa fola dirò per concludere il mio ragionamcnto,chetrouan- 
’dofi quel Soldato honoratodifefocon tanta ficurczza dall’impe- 
euofitàdcl Cauallo combatterà con tanta intrepidezza è farà có- 
batterc altri con efempiofuo chefe nepuòfperarc ogni felice ef- 
fetto rimettendomi Tempre in ogni mio detto a quelli che có più 
làido, Se maturo giuditio affinati da vna lungha efpcricnzadi 

guerra, " * Può 

. * 
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Pufffiieredere chefmpft>tifflmènte fbprigfimghf ftntmlcóH 
thè partorendo nel tnocampo vna repentina confufione,non (a 
pendo in tanti (Crepiti * & rumori ordinare il modo delia difefii 
con l’aiuto di quefta noflra inuentione ficuro, Bc arditamente 
inoltrerai la faccia al nimico riuerfando il, concetto timore i* 
(pera n za di futura vittoria. ' f 

• Se faranno per efempio quarantamila fanti di chiamo da que- 
sti fe ne fubllragga ventimila per armarli di picche fecondo IV- 
fo contro T urchi fi diftribuirannn in tre corpi di battaglie ogni 
fettemila per battaglione (e fi ridurranno in Battaglioni quadri 
di gt*nte il che ci prona che ranci fe ne lu >gano in parti per le ra- 
gioni addotte che poca difefa è manco offefafaccmo . : 

- Gli «offri ordigni fe farai vna delle fudette battaglie accomo- 
dandoti fecondo la regola di fopra accennata a non far dì fondo 
più di tq. file la battaglia trincerendo ogni inft tomento quattro 
faldati per fronte quella faccia fi difteuderi poco meno per 400 
foldati , & con il num. quadro ne daua falò 84. diffet enza nota- 
t>ilifsima,& inconueniemegrandifsim» . 

Altri conferanno che quando le forze faranno bilanciate ò 
poco differenti fiano per eflere di molta co nfeguenza quelli or- 
"digol, ma che con Turchi che reltano tanto fuperiori di numero 
*di Caualleria malamente fari renitenza il che cofa ridiculofa 
perche fe vn’ordinedi efsipireffe debile fi pofiano raddoppia- 
ste , 8 c triplicare che in qualunque modo fi voglia per afsicurarfi» 

• non perciò feetn eri di molto il numero de combattenti , poten- 
doli con euidenza del fatto ifteflo, che li tremila foldati fuddec^i 

r fuppliranno per ta to il bifogno . 

I Fondiamo l'cfempio fopra ventimila picchieri, che doueftèro 
» feruire per tre fquadroni contro Turchi cioè vanguardia , batta- 

• glia, & retroguardia fe di ordine femplice per vno di quelli cor- 
1 pi fuppliranno quattrocento foldati duplicati ottocentoè tripli- 
cati mille è dugento, fi che fi conclude che per trincerare tutti 
« quelli tre corpi di battaglia' non ecccdcri di num. tremila è fe- 
1 cenro.e feruédofi di Picchieri erano li 10. mila di foprà allegati. 

. Alcuni altri potrebbono allegare che conofcendo la Caualle- 

• ria nemica non poter danneggiar in quella parte che fìamodife- 
•fida quelli noflri infirumenti^tlrroue fi drizzati per far la guef- 
t ra, e che non è pofsibile che l'infanteria , ancor che efpcdirifst- 
i mapofiafeguitaria, & approdi marfi a quelli, fi rifponrfe che la 

• «olirà intcutioncJtoa èiUca diicruirccne in agni occa) ione di 
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fcArrtrTeclefof|!tonoffcrft^t« Cafflpagna.mafólo’pep 
feruirlcne in vn fatto d'arme nel qual calo fe la Cauallcria mi* 
tnica per non virare nei noflri inflrumeuti prenderà per partito 
fuggiticene altroue , farà pur forza che labi il bagaglio le artclla- 
tie ,& l'infanteria ,a dcfcrcrione del fuo inimico il che non è al- 
tro che darli in mano vna compita Vittoria. »■» 

Altri ancora pehferanno vedendo rinfirumenti in eccelfo di 
pitiche mediocre grandezza debba elfer malageuole condurlo 
ne i carri, 8t più d ifficile da foldati fi rifponde la cofa non eifer co 1 
fi, peri he oltre che fi può tabricare molto leggieri, e di talein- 
ftruttura ihefi portare in pezzi , & immantinente reintegrarli 
avida del nimico fenza alcuna confufione. ■ » 

A più chiara intelligenza della n olirà irnienti one breuemen- 
te fi dilcorreri ancora circa le fue qualità ,& rifponderà infierite 
ad alcune obiettioni,chc far fc gli potrebbono oltre a quanto il 
fopra è fiato accennato , < •- 

- E prima faràagile potendoli con mediocre indufiria fpin gerii 

auanti, ritornare indietro » 8c girare da i canti , & perche il diteti- 
•idctfidalIaCaualIcnanonfipuòfc non con qualche ordigno che 
4ia mobile in modo c he non generi contufioneA nò apporti mol 
• tifatila al foldato, fi conclude che quelli/rhedouerannoprefen- 
tarla al fatto d’arme non hauereda portare fe non venticinque li- 
bre di pefo per ogni commodità non conofcendo lor fofieurare 
ito tal pefo Tempre nelle braccia, il che è molto più perni ragione 
ageuole del portar che fi fa della picca, quale reputano come fu- 
perditi, * ì\. 

Sarà facile in effettuarli attefo che nò vuole altra indufiria che 
adattarli a fpignere innanzi l’ordigno, ori portando indietro fe il 
bifogno lo chiegga, il che fi farà con più facilità affai della piccha, 
& in qual fi voglia modo Tempre quella parte dell’infiromento 
•che offende è volta verfo l'inimico, il che non così auuiene della 
piccha , nel maneggiar della quale il foldato bifogna che ftia lem- 
preauucrtito a non fare erro re, & ogni minimo fallo che nefucee- 
da , il che auuiene quando le picche fra di loro fi confondeffero 
.può dare l’ingrefio al Caualiere ,& porre iti difordine ogni cofa , 

- Più ficura anco farà della Piccha pofeia , che trouandofi la pic- 
ca in fquadrone,& efiendo berfagliara dall’ A r teli arie, & dalli A.r- 
*h>bugioni,8t cadendone fpeffo dalle prime file li migliori per co 
liolcere gli altri che fianno dietro il pericolo, non fono Cosi pron 
ti uclrcftriiigcrlofquadtoaciUchcpuò dacclacgo adito alla Qa* 
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de noli ri indrumenci > tenendo Tempre l’ingreffo ferrato , Se alsi* 
curato dal nimico. , . j ( 

Più cominodamente (emiri al l'officio del mofchettiero.ae del* 
Y Archibugiere , perche ritrouandofi dietro all’ordigni trincerati, 
tfsicurati, pórranno con vna lughifsima fronte berfagliare la froa 
te della battaglia inimica , non occorrendo metterli in ala ,come 
era (olito alle picche potendo per la ficurezzadi quelli ordigni! 
vicenda tirare (pelle volte con gran carica di Palle adoflo l’inimi- 
co fetvta temere d’effere sbaragliati , come fucccdeua fempreche 
fodero dati abbandonati dalia Cauatleria * & Fanteria amica , Se 
cosi pofsiamo concludere il vero. Se opportuno luogodcimo» 
fchettiero,& Archibugiero . 

Et p rche nei campi reali non mancano genti da poterfene fer 
uire in vari) vfì , come fono guadatoti , & altri che feguirano U 
campo, non mi difp tacerebbe, che detti ordigni oltre gli altri che 
trincerando per fronte » Se per fianco , ancora per dentro Ira ogni 
dieci file cene dendclfero dcgl’altri il che cagionerebbe, che quel- 
li di fuori farebbono ritenuti dalle precipirofe lor fughe con cui 
rompono gli altri , & oltre di ciò fe il nimico entrafsi fra li primi 
ordigni tremerebbe mioua difficolti nei fecondi , Se del pari nei 
ter* t, che con tanti mi piacerebbe fodero trincerati li nodri (qua- 
droni, nd che irtwnnim per vincere bifognerebbe più d'vna volta 
•uuemurare la tortimi la quale pare imponibile haucrla Tempre 
profpera , 

Defcnderi commoda mente la Caualleria amica, come in dife» 
gno fi dimofi reri con euidentc ragione accomodandoli in luogo 
donde con buona occafionefari pròti a caricare adofio l'inimico. 

Sari di molto rtfpiarmo degli Stipendij , poiché riducendofi la 
guerra i fard più con la tremenda arme de mofchetrieri,& Archi- 
bugieriV he con altra non fari neceflario far unta leuata di Caual 
leriafe non qu into pofla fupplire a caricare addodo al; nimicò 
qu indo da qualche banda fi feopride vittoria , & in quedo cafo fi 
fuggiran molte fpefe^t rncommodi d’alloggi con infiniti altri di- 
fprdit)i,che occorrono in queda forte di milicia.la quale èia mina 
de propri fuddirì, e tal volta anco del Principe;atrefochefpede 
colteci fcruiamodi nacioni draniere ingordifsime nei pagamene 
ti, Se poco fedeli ne i maggiori bifogni . 

Oltre alle cofe predette vneuidente profitto fi confeguìri da 
•oftri ordigni * & è quedo che dando il battaglione delle Picche 
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#efbpergran1iWm» fpitlo rìfpttto alla fronte diruttore Pereti 

fo , con oct uparc il luogo di mezzo delL Baccaglia , no.i è perciò 
d’vtile alcuno ,nc i primi inconrri, il che è per non offender lon- 
tano, & poco d’apprelfo , arte foibe dette arme c piu a difender fe 
della che ad offendere , & però con l’vfo de noftri ordigni venen- 
do allogaci li mofihcttieri ( & fchioppcttien in quello fpaciodi 
fionce della Pialla ( inutilmente quali iui locata ) potrà di mo- 
do nel mezzo della Baccaglia cfcrcicareroffitiofuo,che forfè que- 
llo farà v no de migliori profitti che fi poffa afpetrarcdaarmi cosi 
tremende, & più à proposto aconfeguirela Vittoria , il che ripu- 
tando di molta importanza fia neceffario.che piùdiflefamente lo 
«(plichi in quella forma fi come ad vn Capitano Generale che pre 
«aglia di maggior quantità, de qualità di Cauallcria, fenza dub- 
bio, che il (uo vantaggio del fito,& la campagna aperta,?* (patio* 
la,cosìaquel Capitano che preualerà di buona , de difciplinata 
infanteria , fa di medierò cercare luoghi dirupati, alberi , flcrpi, 
fa'si, vigne, e fofsi , & eccouichc li nofìri ordigni limili luoghi gli 
faranno crouare nc i Piani, & gli trafporreranno Cimili ripari al- 
trimenti imponibili per natura à muouerfi per tutto oue degne- 
ranno combatterei così potrà egli fpingerfi innanzi, & far cam- 
minare per dir così auanti il Tuo efercico altrettante Cittadelle da 
contradare refpetciue con tuttala Cauallcria dcH’vniucrfo. 

Oltre le molte difficultà che porca Ceco l’introdurre cofe nuo* 
tie,& nuoueinuentioni,& in particolare cofa la più ardua, & dii- 
ficilechc fia Ira tutte ladre fateioni digucrra , come è voler pre- 
fumerc in campagna aperta fare efficace refiileiua con infante- 
ria, all’vrto,& impeto del cauallo , per la medefima ragione , era 
tieceffario per perfuadere quella mia intenrione, taro lontana dal 
venfimile , addurre alcune ragioni che Ciano tanto gagliarde che 
fodisfaccia quello, o quelli, che reneflero la parte contraria . 

Primieramente Cc pervaderanno che molto imbarazzi il folda 
Co che l’aggraui,& impedifcha . 

Che l’ideifo debba ciTcr molto Codo, epefantei afoflenercv» 
gagliardo incontro di Caualleria. 

Che vencbifogna vna quantità infinita. 

Che occupi molti Coldati a quella operatione.Sc perciò fi dimi- 
nuì fcha molto di numero quelli che combaccouo, per ottenere la 
vittoria . 

r Al primo capo che il foldato come alrroue fi diflc redi molto 
aggrauato, non fi darà per efcropio,la gran tolleranti^ faticaci»# 

loppoc- 
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fHpportana i! foliató Romztioln tem^o cfcrqtiefli iltforToGr Kii 
.publica iuperaua in guerra tutte le a' tre nacioni » ma folo che noi# 
pelando il no Aro irt romano più di cento libbre, per gagliardo è 
fedo che debba elfere, compartito quello poco fra quattro Tolda* 
ti, non farà di Tua portione, fc non venticinque libbre,che condu- 
cendolo, può in occafione che l’efercfro lì fermio faccia alto, po- 
sarlo in tctra,& ledere in elfo , & re fiate fgrauato dalpefo , ma di 
piu che auanzandolì, in tempo che lì crede venire al fatto d’armi» 
a pa(To,a paltò con tardo moto conlìdrraramente lì deue credervi 
« he ciò lì polTa faremo» ogni ageuolezza,& molto più che vn'huo 
mo armato con la piccha, che in occafione di effere aitai tato , 5c 
combattuto rclfa molto a(faticato,douendola foftencrc nelle prò 
pie braccia . 

Intorno poi alla fodezza , che lì faccia di legno forte , o ferro è 
legno infietne , fe di quelli non reggertero li faccino tutti di ferro, 
c Infognando tutti d’oro , che doue li tratta difendere vn Regno, 
vua Monarchia, vna Religione, non li deue guardare a fpefa,óco 
fa per d ificilc che lìa , ma è cola ridicolofa credere che vi bifogni 
tante cole per ritenere l’vrto,& impeto cauallerefco,& è tanto fa- 
cile che ogni poco intoppo che nel correre fe l’intrausrfì nelle gi» 
be, incontinente fi roucrfcia il Cauallo,& il Caualiereinfiemecon 
erudii altri che attnippati gli feguanodreto. Duoiefempici fer- 
ii iranno per prouar quello. Cornelio Siila nella guerra Sociale ef» 
lendo a fronte de popoli Marli che di molto lo fitperaua di fanti, e 
<auaiii,confagaceindtiflriaritirandoli,condurterinimicoinpar 
te dout che feruendofi di alcuni tralci di vite,che opportunamen 
te hauea intrighiti in quelle campagne , neaquiflò vnafegnalata 
vittoria, & fu la prima, dopo molte (confitte riceuute, fi ottenerti: 
contro vna natione bellicofìfsima . L’altro efem pio che non fu 
menfaga.edi quello. Fùdi Gio. Gifthaafhmfsimo, St valorofo 
Capitano de Boemi Heretici, quell’huoino diabolico (correndo, 
& depredando la Boemia con numero grande di gente di mala vi 
ta, baua,& efercitata in guerra, ridurti: a tale quel Regno, che’per 
faluar fi da tanti incendi j, & tanta mina chiamò in Tuo Toccorfo 
rimperadoreSigifmondo,checon grofsifsimoefercirodi Alema* 
ni.comparfe in loro aiuto , doue hauendo fopragionto il Gifcha 
in vna pianura, vicino alla Montagna, dubitando della Caualleria 
della quale egli mancau J,prcfe vno artutiftimo partico,che fu per 
arriuare a tempo,in quel luogo, doue il Cauallo,oil Caualiere nò 
io porcile offendere ,* Comandò a quel Tuo Efcrcito tumultuario* 
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denomini , 9c donai , che fparp effe perqneTIa Campagna tnttìfi 

loto arnefi, & bagaglio li come fecero, il che fucceire felicemente» 
pcrt he arri uara laCauallcria inimica in quel luogo, & sforzando- 
fi arri tiare rinimico prima che falifle la montagna, fi intrigarono, 
ti inuilupparono,di maniera in quel bagaglio le gambe de Cand- 
ii, che il Cauallo , & il Caualierc andauano fottofopra . Il Gifcha 
fcruendofi di quefla buona occafione , all'alto gli inimici in quel 
tratiaglio, & con gràdifsima occifione ne ottenc notabile vittoria, 
Ecofa poi mamfcfla appreflo quelli che hanno efei citato qual* 
che tempo la guerra, da quanti deboli accidenti, fi confeguifeono 
vittorie, pur che v n’huomo fagacc, & pratico fé ne fappia ft r in re, 
foflenere vn parto, impedire vn primo impeto, procedere con co- 
fe impenfate, & in fomma feruirfi di qualche vantaggio, può erte- 
re principio, & fi ne di cófcguire honorate vittorie de fuoi inimici. 
Che poi vensbifogni qualche gran fomma , fi rifponde che ad 
ogni Capitano di dugento Fanti fi confegneranno orto di quelli 
Ordigni, quali fchierandoli in fronte con duoi ordigni, l’vno die- 
tro all’altro, ertendoriilrumento largho quindici piedi farà, cia- 
ftheduno trincierà, a vn manipolo d: qi a tro foldari perfila,a ra - 
che duoi , coprirà vn’altro manipolo , che eflendo ciafcheduno 
manipolo, di ventiquattro file, otto di quelli ordigni lup' iranno, 
a dugento fanti che con l’vfato caracollo, fi può có vna continua- 
ta remperta di Mofchettieri , & Archibufien , molto Scuramente 
offenderanno l’inimico, di fe otto guarmfee dugento fanti quaran 
ta de fuddetti Iflrumenti fuppliranno a trince rare mille fan ti,c he 
di tanti doueranno crtereli noflri fquadroni, Si fe faranno quaran 
temila fanti, che di quello numero ci feruiremo, per cfplicare,con 
quella maggiore chiarezza che per noi fia pofsibilc quelta noitra 
intentione ,a tutto il bifogno fuppliranno mi, le ordigni , e quelli 
di più che* doueranno coprire, il lato deliro, & finirtro.auucrten- 
do che fra gli interuallide detti Squadroni di mille fanti , fcforfi 
s non fenza qualche buon fondamento dato luogho a qualche buo- 
na truppa di caualli , che difendendo li fianchi di detti fquadioni 
nelle parti interiori Hanno locati in modo che può acconciamen- 
te, offendere con molta opportunità l’inimico, & infiemcfpalleg 
giare l’amico , come altrouc , fi e prouato , Si con l’aiuto di (uJcttt 
ftrumenti, fi potrà compartire inficmemente caualli è fanti, come 
di già è flato accennato , di come il Sig. Giorgio Balia, configli 
in quel fuo trattato del Maeilrodi Campo Generale. 

Per leuarc poi l’altra difficultà che fia per occupare molti Sol- 
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él t? rteU’opefitionl di quelli ordigni, ft perciò dimfntmfnomdl 
lodi numero gli oifcnfoti, fi dimoftraelfer tutto il conri ario che * 
con i’clcmpio del cakulo fatto nel precedente capitolo , & altro* 
tre fi manìfella apertamente, per difenderli ,& ripararli dall'vrto, 
& impeto del Cauallo , fono a fufficienria per il feruigio , a ragio- * 
aie di otto per cenro,& fc pure per renderli più agili, & più comò* 
di al follato fi fabricalTero di minor forma ,& in maggior nume* « 
to, & vi fi douelfc apliearevn terzo più di foldati, non eccederan-’ 
no più di dodici per cento, come che nelle gran Campagne , & in 
paiticolaie conrroTurchiin Vngheria, Cernendoci della piccha,fe 
condo l’vio Tedefco, bifognerebbe formare fquadroni di Tei c fet* 
temila fanti per cialcheduno,cheimporterebbono almeno felfan* 
ta per cento, con tutti quelli difauantaggi alerone dimoflrato. 

Similmente formandoli quelli noftri fquadroni, fempre di vn 
iredefimo numero, per clfere trincera ti, nel modo altre volte det- 
to, & con quella commoditi, da commettere il nemico, & riti- 
ra rii al fuo propi io luogho,mi pare poter credere che non fia mo| 
•to differente dall’vfo , e difciplina Romana , e fc non nel medelì* 
rno modo ,almeno accomodato a quei medefimi fini , quali for- 
mando le loro fquadrc di tre ordini di affari, Principi, & creati j» 
«he cosi chiamaua, quella differente militia, fiancandoli nel com- 
battere, & rilofpinta da maggior forza, fevna parte di quella, era 
forzata a cedere il luogho agl’inimici, il primo ordine ricoueraua 
nel fecondo, & fe l’vno è l’altro infieme erano rifolpinte da mede- 
fimi nemici, trouauano luogho fra alcuni altri interualli dell’vlti- 
ma fquadia de triarij,quali per efpcricnza cper valore erano i mi- 
gliori di tutto l’fclercito , il che faceuano, per ilbuon’vfodi que- 
ifoefercitio tanto accomodatamente , che non vi nalceua alcuna 
confulìone , o accidente di momento , & fecondo le memorie la- 
Iciarc da nobili Scrittori di quei tempi,dicono che era tale, e tan- 
ta la difciplina Romana nella guerra, che nó vihauea parte la buo 
na,ocattiua fortuna, fe bene noi Chriiliani douiamo credere, che 
rutto fulfe per prouidentia de Dio,& poi per il buono ordine che 
« teneuano . 

Crediamo ancoraché occupando pocho luogho li noftri fqua^ 
droni , e diuilì in tante parti , lì poffano accomodare facilmente» 
inogniqualitidi lìto. 

Pareranno a molti , chea volere qnefte i aduline » accomodar- 
- le’, & adattarle all’vfo moderno ,fia cofa non difficile , ma impoi- 
. fibilifsiau; ma pur che li Principi fi rifoluauo, o eoa il prem i o,4 
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tenia pena, metter! in rio quella dlfópffos, non rlnfcrretAe tate 

lo difficile, quanto altri pcnlano , il che fi può da quello farne ve- 
rifimtle giuditio, ebe cerca alla gran fatica/) tolleranza della mi» 
litiaanticha,Gcecha,e Romana. A noffri tempi li Banditi regni- 
coli^ Marchiani, con il pefodcll’armi,8c con l'alloggiare ffcmpie • 
fra bofehi, e montagli e, a guifa di fiere, c tutto il mondo inimico* 
fi fono mantenuti (ani , c gagliardi fin’ali*vltimo della loro vitg* 
con patimento, & (lenii di molti anni ; ma ancora fe fi confiderò» 
ranno le molte fatiche, & mduftric dell'arte Marinarcfcha «come 
più à baffo fi ti corderanno . « 

Si può confiderai* , c he all'hnomo , non ! colà per difficile che 
fia, che non pofià felicemente efeguire, con il cenno d'vn'fifchìec- 
to fi ributta l’ingiuria del Mare, e qualfiuoglia rempefta«di vento» 
c d'acqua, da huomini per lo più ignobili , Se idioti , Se con l'aiuto 
de fanciulli che a pena pare che Tappino, ò fiano atei a faper parla- 
re ; tur tauia addottrinati in quelli loro cfcrcicij, riefeono maraui- 
gliofamenre, e fi come hoggi quella arte del nauicare fupera di 
gran lunga la nauigationc ancicha fenza paragone ale uno , cosìeff» 
fondo noi compodi «della medefima materia » delti noftri anten- 
na ti , possiamo imitare ageuolmente quelle loro induftric , efori! 
auanzarli, Se fi vede bolidi per vna efatta efperienza,chc non fo- * 
lo la noftra cauallcrìa, e molto migliore deU’anticha nel commet- 
tere, ma che ancora, con quella il fante a piede, e più arrificato,8e 
combatte. Se affronta anni molto più tremende dell Vfo di quei 
tempi. Se in contlufione , le il Principe con la buona guida degli 
efperti foldati, e con il premio , vorranno procurare le medefitne 
cole ,& afiùefare il foidato alla toUeranza » Se alle fatiche , Se alla 
buona difciplina ; fi può credere che hauendo noi ancora, e brac- 
cia, e mani, e piedi pofsiamo efier forti,obbcoicuti,6e accomoda» 
ti a quell’iltclsi ricreici j . iÉ*; 

Ritorniamo al primiero propolito è decorriamo fe le colè al- 
tre volte dette, fiano riulcibiii, fi propone in quello breue trattato 
coffa facile, per «filiere in campagna aperta aJl’vrtc,& impeto del 
cauallo con infanteria , ma fi proua con certe ragioni , fe alte vai- 
-ter, e molto IpelTo non fono concludenti ; ma è necci! ario vederne 
■ qualche cffperienza. La proua fi può fare con poca fpelà c con maa 
co faticha di quello che altri giudicando.» & perciò preghiamo 
t * «udii che fi etere itàuo in quello nobile èfettitio cauallerrico , che 
fabbricato che n’habbia vno, o più di quelli noftri ordigni, fet on- 
do lartgoli ilrrgura(fognatt»j»cocuriXcilfuocaualIO f fenza di* 
blv.< iì . ' da alesi 
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è* altri fia difcfo, poffa mtTtre>& vfciff di efsi ordigni, 8t da onl 
Ho potri cófìderar quanto fia impofsibile eflendo difcfo dall’ar 
chibugiero , & fpalleggiato nelle parti inferiori dalla caualleria. 

Si darà parimente quelli noftri Inftrumenti vn’altro impor- 
tantifsimoauantaggio, chefarà.che accomodando come appa- 
re in difegno.in quelli fpatijche reftano fra glifquadroni, quel- 
la poca Caualleria viene in modo accomodata quella differente 
militia ,vna adifefadeiraltra, che il mofehettiero ,& archibu- 
fiero ferendo vicino, adontano» confonde, difordina, & da ter- 
rore, il Caualiero có quella buona occafione vrta sbaraglia, fri- 
calfa,& vince, il cheap»pare,chedel medelimo parere fial’Ec- 
cellentifsimo Sig. Giorgio Balla quale nel quarto Libro del fuo 
Macftro di Campo altre volte citato , conleglia che nel prefen- 
tarfi al fatto d’arme contro Turchi, porta ertere di molto gioua- 
mcnto quello modo difchierarfì compartendo quelle due dif- 
ferenti militiccomedifopra è flato accennato delche non po- 
co ci fiamo rallegrati che vn parere di tanta importanza lìa fla- 
to auuertito da vn tanto Caualiere . 

Se poi in quello mio difeorfo qnale egli lì lìa, vi faràcofa che 
mporti, fe nedeue hauerc molto grado aH'Eccel1écif*.Sig.Gio. 
Batifla dal Mòte mio Sig. dal qualecomeda quello chencpae- 
fi Baisi con la mano,& con il confìglio ha dato molto fjplendo- 
re allanationc Italiana coli io protello da fuoi honorati auuer- 
timenti hauere conlìderato fe pure vi farà cofa di buono , quan- 
to farà di profitto in quella mia indullria militare . 

Mi pare oltre gli altri profitti che può apportare l’vfo di que- 
lla nollra inuentione , lìa non di mediocre importanza , che gli 
noftri Squadroni non pofsino elfer circondati da molto mag- 
gior numero di nemici, perche eflendo di poco fondo,8c molto 
ftefa la fronte delle battaglie non potrebbe l’inimico fenza fare 
vn gran circuito artalirli da più lati, ma quello che molto impor 
ta, non ftando gli noftri corpi di battaglia,tutti fchierati in vna 
linea, anzi fiancheggiandoli l’vno, & l’altro,non altrimenti che 
come fanno , gli beruardi le cortine tenendoci a commettere, 
l’inimico farebbe sbaragliato da molti lati, da noftri mofehet- 
tieri, come in difegno lì può più a pieno conlìderare. 

Mi piacerebbe ancora che il Soldato fulTe] riconofcìuto da 
qualche legno, fecondo il colore della propria bandiera ,o con 
ciarpa, o beccha che rogl iamo dire , ò pure con qualche piuma, 
accio trouandofi in occafione fuori dello fquadrone, fenza alcu 
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#t oceaffone nt! combattere, fufle riconoffciuto.conie vagabon- 

do,3t huoinodifubbidiente,ilch« potrebbe eftcr di tanto ftimo* 
lo,che péferebbe piu accurataméte à quclchc fc l'appartiene per 
fare il debito fuo,e quello mi pare che ila vn punto principalif- 
fimo per agcuolaie, in vna repentina occalìone, vnbreuc>& fpc 
dito modo di fchierarfi . 

Perche trattàdofi in quefto picciolo difcorfo,come altre vol- 
te è (fato accennato nefopradetti Capitolili buono erferto » 8c, 
l’importantia di quella noftra induftria militare contro l’vrto, 
& impeto del cauallo , della qual tnilitia come più povera , di 
qual (i voglia altra natione , la noftra Italiana ne ha gran man* 
«anza, perciò confiderato il difauantaggio che habbiamo per fi- 
milcrifpetto , nelle attioni di guerra ,& il fopriftante pericolo 
che ci può auuenirc, di gente inimica, difeordantedi leggi, edf 
religione ,eforto che in cofa di tanta importanza non fi douc- 
rebbe reftaredi non fame qualche efpericnza, poiché lì può fa- 
re fenzafpefa,faua danno. 8c con poca , e mezzana induftria, e 
non fgomenrarfi fea prima vifta, fi moftrarà piena d’impedi- 
menti, & d'imbarazzi , ilchc non fari vero confiderato gli altri 
della milicia moderna, & anticha quale oltre le molte machine 
di catapulte ,teftuggine , arieti , & torri andanti ,chefe ne può 
fcauerc più piena informatione , in quel che nelafciafcritto Ve- 
getio accurato Scrittore,& Capitano di quefra forte di fabrichc# 
oltre di ciò il Soldato di quei tempi con le molte armi da orfe- 
fa , & difefa , porraua fcco il vitto per qualche giorno , & il palo, 
pcraffbrcificare li propri alloggiamenti , & poi fe vorremmo 
confederare a qucfti noferi tempi piu imbarazzo, & piùdifficul- 
tà porterà fcco vna mediocre qua miti di pezzi di artellaria,che 
non farà tutto queftoapparecchiocbeda noi vien propofto per 
difenderfi dal Cauallo « 

Ma fe fi auuertirà ancora la facilità, la ficurezza, il rifparmio 
della Cauallcriadel poco nnmero foidatefeo che occupa quella 
noflra induftria è finalmente che quella miglior militiaobliga* 
ta alla Piccha con tanti difordini accennati ne fopradetti Capi- 
toli mi fa credere che fìa per farfene qualche paragone* 

Si darà fine a quefto noftro ragionamento con quello auuer- 
timento che Senofonte Scrirtore,& Guerriero eccellente riferì- 
fee in perfona di Ciro che era cofa bellifsima l'ordine in tutte Io 
cofe.à che fi come il Padre di famiglia deue compartire che tue 
cc le mafleritie della cala difcintamentc fiaao ne propi luoghi» 
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